
M
a in Spagna, come
avranno fatto? L’ab-
biamo chiesto a Pe-
dro Zerolo, il lea-
der della comunità

gay scelto dal Presidente Zapatero
come principale consigliere sui di-
ritti civili.
AlloraPedro,cosacièvolutoperave-
re una legge sul matrimonio in Spa-
gna?
«C’è voluto l’intervento di una per-
sona influente e molto coraggiosa
come Jose Luis Rodriguez Zapate-
ro. Sì, c’è voluto del coraggio, da
parte sua e da parte nostra. Certo
lui è stato un leader coerente: ha
fatto da presidente esattamente
quello che aveva annunciato avreb-
be fatto quando era candidato.
Questo non capita spesso».
Quali resistenzeaveteavutonelPae-
se?Comehannoreagito ladestraela
Chiesa cattolica?
«Molte, soprattutto da parte degli
uomini di tutti gli schieramenti. Ma
la legge sul matrimonio non è una
legge nata da un’azione isolata: si
tratta di un provvedimento che fa
parte di una politica di insieme mol-
to precisa, volta ad assicurare pie-
na parità tra uomini e donne nel Pa-
ese e tra eterosessuali, omosessua-
li, transessuali e bisessuali. L’obiet-
tivo del governo Zapatero è stato
molto preciso fin dall’inizio. La de-
stra ha reagito male, ma quello che
è paradossale è che chi oggi ricorre
più spesso al matrimonio gay sono
coppie di gay di destra. È sempre
così, noi di sinistra facciamo le leg-

gi sulla parità e poi sono quelli di de-
stra che le usano in maggioranza. In
ogni caso la destra si è sempre oppo-
sta fieramente ad ogni iniziativa di
legge in questo senso. Quanto alla
Chiesa Cattolica mi pare che voi ita-
liani siate ossessionati da questo: qui
in Spagna la Chiesa ha organizzato
grandi manifestazioni per impedire
l’approvazione della legge sul matri-
monio, ma la legge è stata poi pun-
tualmente approvata e applicata».
Come movimento gay siete sempre
stati compatti sulla richiesta della pie-
na parità o siete partiti da un approc-
cio più pragmatico?
«Abbiamo fatto un gran lavoro nella
società, abbiamo fatto di tutto per

convincere le persone della necessi-
tà di assicurare pienezza di diritti ai
gay, come alle donne, ai transessua-
li o agli immigrati. Abbiamo sem-
pre lottato non solo per i nostri dirit-
ti ma per i diritti di tutti, siamo in-
tervenuti contro la guerra, ci siamo
schierati dalla parte degli immigra-
ti, e questo ha allargato la nostra
base di consenso a settori della so-
cietà molto più ampi degli ambien-
ti gay: storicamente, per esempio,
abbiamo avuto un legame fortissi-
mo col movimento femminista. An-
che al nostro interno, poi, siamo
sempre stati molto compatti: so
che in Italia le lesbiche e i gay han-
no associazioni separate e credo
che questo sia un errore gravissi-
mo. Così come credo che sia un er-
rore non puntare sempre e comun-
que al massimo dei diritti, alla pie-
na uguaglianza: avere un atteggia-
mento “pragmatico” è completa-
mente sbagliato, perché nel lavoro
politico si avrà sempre a che fare
con parti resistenti al cambiamento
che approfitteranno della mancan-
za di determinazione di chi rivendi-
ca i propri diritti per provare a non
concederne nessuno».
Credi che oggi l’omofobia sia meno
presente nella società spagnola?
«In Spagna oggi l’omofobia, così co-
me la cultura e violenza machista,
sono meno diffuse ma quando si
manifestano si manifestano in for-
me più virulente: per questo non bi-
sogna abbassare la guardia. La so-
cietà spagnola è di molto cresciuta,
anche attraverso un complesso di
leggi approvate – la prossima delle
quali sarà la legge per la piena pari-
tà delle persone transessuali – che
hanno fatto della Spagna un esem-
pio e un modello per molti altri pae-
si. Io stesso sono spesso invitato a
parlare in Sudamerica della nostre
esperienza (l’Uruguay da poco ha
approvato una legge per l’adozione
alle coppie gay) e questo sta facen-
do della Spagna un modello virtuo-
so per molte altre nazioni anche raf-
forzando i nostri legami economici
con quei paesi. Se oggi i seicento
milioni che parlano spagnolo nel
mondo guardano alla Spagna co-
me ad un riferimento, come non
succedeva da molto tempo, questo
dipende anche dalla nostra deter-
minazione».❖

«Siamopreoccupatiche intorno
alla bocciatura della legge con-

tro l'omofobia si stia facendo tanta
confusione.Ci lasciano interdetti lepa-
rolediAlemanno».LodichiaraAndrea
Maccarrone, presidente del circolo di
Cultura OmosessualeMarioMieli.

Cittadini gay, lesbiche, tran-
sgender ed eterosessuali fio-

rentini si riuniranno oggi davanti al
Consolato Generale di Gran Breta-
gnaaFirenzeperchiedereunincon-
tro urgente con il Console David
Broomfieldechiedereasilopolitico.

Un risarcimento di 3 mila euro
per essersi trovati a loro insa-

puta, sostengono, a bordo di una na-
ve che ospitava una crociera per
omosessualimentre inveceriteneva-
nodiavereprenotatounviaggioclas-
sico tra Civitavecchia e Barcellona.
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Intervista con Pedro Zerolo, consigliere per i diritti civili di Zapatero

Le conquiste dei gay spagnoli raccontati dal loro leader: «Un gran lavoro nella società»
Intransigenti sui principi «Se hai un approccio pragmatico, alla fine non ottieni niente»

AFirenze provocatoria
richiesta di asilo politico

Circolo Mario Mieli: interdetti
dalle parole di Alemanno

Pedro Zerolo

Crociera con omosessuali
Chiedono risarcimento
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Il personaggio

Diritti

«Lottando per i diritti di tutti
abbiamo affermato i nostri»

www.ivanscalfarotto.it

Difesa
e autodifesa

Ispiratore e beneficiario
della legge sulmatrimonio

PrimoPiano

Il Paese
intollerante
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Pedro Zerolo, 49 anni, nato in
Venezuela dove il padre era esiliato
durante il franchismo, èmembrodel-
la giunta esecutiva del Partito sociali-
sta spagnolo (Psoe), È stato l’ispirato-
re della legge sul matrimonio gay.
Egli stesso ne ha beneficiato sposan-
do nel 2005 il suo compagno.
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